
Un’orchidea mangia-sm0g
> Può sembrare incredibile, ma la Phalaenopsis è 
in grado di depurare l’aria perché assorbe composti 
tossici come xilene e toluene, due solventi spesso 
utilizzati nelle vernici per mobili e per edilizia.

Come e perché scegliere la Phalaenopsis
Suggerimenti per la cura

Trucchi e segreti degli esperti

Perché scegliere la Phalaenopsis

FIORITURA INCANTEVOLE
L’orchidea Phalaenopsis è la più facile da coltivare anche 
in casa e in ufficio, dove i suoi meravigliosi fiori dai colori 
accesi o delicati spesso riescono a comparire nuovamente 
se l’ambiente, la temperatura e la luce sono idonei.

UN SEGNO DI ALLEGRIA E DI LONGEVITÀ
In Oriente la Phalaenopsis è considerata il fiore 
dell’allegria, capace di proteggere la casa e di portare 
buon umore e pace in famiglia. É anche un augurio di 
longevità e di salute sia del corpo che della mente, dal 
momento che i fiori durano molto a lungo conservando la 
loro bellezza finché non si staccano dal picciolo

UN SOGNO TROPICALE
Queste orchidee sono prodotte in serra in Italia e in 
Europa ma conservano tutto il fascino delle loro terre 
di origine: la splendida fioritura ci aiuta a sognare gli 
ambienti tropicali.

Come scegliere la Phalaenopsis Carta di identità della tua Phalaenopsis
FACILITÀ DI COLTIVAZIONE

LIVELLO MASSIMO - Fioritura meravigliosa, orchidea 
indicata anche per chi non ha esperienza, perfetta come 
idea regalo originale e raffinata.

TEMPO NECESSARIO PER LA CURA

LIVELLO MINIMO - Bastano poche attenzioni: innaffiare 
quando il substrato si asciuga, spruzzare acqua sul 
fogliame e concimare ogni 15-20 giorni quando è in fiore.

VALORE ESTETICO

LIVELLO MASSIMO - Pianta affascinante per la sua 
fioritura incantevole, con corolle simili a farfalle

QUALITÀ

LIVELLO MASSIMO - In questo punto vendita le piante 
vengono selezionate con grande attenzione perché la 
qualità è per noi un elemento fondamentale per garantire 
la salute, il vigore e la durata in piena bellezza. Seguite 
le indicazioni che trovate in questa brochure per avere 
fioriture prolungate e conservare le piante in salute.

La pianta
del mese
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IL COLORE
La Phalaenopsis è disponibile in diverse varietà con fiori 
grandi o piccoli, portati su alti steli; le corolle si aprono 
con una forma particolare che ricorda le farfalle. I petali 
possono essere bianchi, rosa, porpora, arancioni, screziati. 
L’unico colore assente è il blu, ma esistono belle sfumature 
di lilla e di porpora.

LA DIMENSIONE
Dipende dalla varietà. Alcuni gruppi di ibridi hanno 
steli molto alti, anche 70 cm e più, ma esistono anche 
Phalaenopsis “miniaturizzate” alte solo 20-30 cm. Anche la 
dimensione dei fiori può essere grande o molto più piccola, 
senza perdere fascino.

Le mini-phalaenopsis,  piccoli gioielli
> La tecnica di produzione vivaistica ha fatto 
enormi passi avanti negli ultimi 10 anni. Oggi 
vengono coltivate varietà di Phalaenopsis di piccola 
dimensione, in vasetti minuscoli, di grande resistenza 
e durata. Per almeno 6 mesi non è necessario 
sostituire il contenitore con uno più grande.

I consigli verdi di

DUBBI? DOMANDE? CURIOSITÀ? 

> Chiedi consiglio nel punto vendita e 
troverai le risposte dei nostri esperti. 
Siamo sempre a vostra disposizione per 
una consulenza gratuita!

OR
CHI
DEEFestival

PHALAENOPSIS
Miniguida per la coltivazione di



Significato della pianta
Regalare una Phalaenopsis significa 
dire “hai fascino, bellezza, personalità”; 
esprime anche il rispetto e la stima.

Come scegliere il vaso adatto
Occorre un vasetto per orchidee, 
in grado di garantire un perfetto 
drenaggio ed evitare ristagno di acqua

Abbinamenti
L’ideale è accostare i vasetti di 
Phalaenopsis ad altre orchidee, 
oppure a piccole piante verdi

FAMIGLIA 
Orchidacee, una famiglia botanica dalle grandi doti di 
adattamento; esistono orchidee praticamente in ogni 
genere di habitat, fatta eccezione per i deserti e i ghiacciai.

NOME SCIENTIFICO 
Il genere Phalaenopsis comprende alcune decine di 
specie, ma le orchidee Phalaenopsis che vediamo nel 
punto vendita sono tutte di origine ibrida: è un genere 
che si lascia incrociare facilmente ed è quindi possibile 
ottenere continuamente nuove varietà.

ORIGINE 
Sono orchidee originarie delle zone tropicali asiatiche: 
Malesia, Filippine, Borneo, Vietnam...

ETIMOLOGIA
Il nome deriva da un termine greco che significa farfalla 
notturna, falena, proprio per la singolare forma dei fiori che 
ricordano le ali delle farfalle.

CURIOSITÀ
In natura, molte specie di orchidee Phalaenopsis sono 
epifite: vivono sugli alberi, con le radici tra la corteccia, 
praticamente senza terra; ecco perché il substrato dei 
vasetti di orchidee è grossolano e composto da pezzi di 
corteccia.

AMBIENTE E TEMPERATURA
> Ama il caldo umido; in casa ha bisogno di 
un luogo molto luminoso, non al sole, lontano 
da fonti di calore e con elevata umidità. 

> Da evitare le correnti d’aria fredda e 
l’atmosfera troppo asciutta.

 > In estate può vivere all’aperto in ombra 
umida e al riparo dal vento e dalla pioggia, 
se è in fiore; il fogliame ama essere bagnato 
dalla pioggia.

INNAFFIATURE E UMIDITÀ
> Il substrato deve essere sempre 
umido, mai fradicio. Svuotate il sottovaso 
dall’acqua non assorbita dopo 15 minuti, 
teme molto il ristagno idrico. 

> Richiede elevata umidità ambientale; 
collocare il vaso su un sottovaso con biglie 
d’argilla immerse in un velo d’acqua, 
per creare elevata umidità. Nebulizzare 
anche ogni giorno acqua non calcarea sul 
fogliame.

RINVASO E TERRICCIO
> Dopo l’acquisto non richiede subito 
il rinvaso, che può essere fatto dopo 
qualche mese più che altro per rinnovare 
il substrato, utilizzando un vasetto da 
orchidee.

> Utilizzare solo il substrato specifico 
per orchidee con pezzi di corteccia; non 
aggiungere terriccio normale.

PULIZIA E POTATURA
> Quando tutti i fiori sono appassiti, 
accorciare un poco gli steli recidendo sopra 
un nodo (dal quale si formerà la gemma di 
un nuovo rametto in grado di fiorire).

> Non tagliare le eventuali radici che 
fuoriescono dal vaso: è normale, la pianta 
in natura allunga le sue radici fuori dal 
substrato (pezzi di corteccia e simili).
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QUANDO E QUANTO CONCIMARE
> La Phalaenopsis ha un fabbisogno 
nutritivo moderato: è sufficiente concimare 
ogni 15-20 giorni. 
> Mai eccedere con il concime: meglio 
poco che troppo.
> Prima di concimare è bene inumidire il 
substrato.

QUALE CONCIME UTILIZZARE
> La sigla NPK indica i dosaggi di Azoto, 
Fosforo e Potassio, gli elementi nutritivi 
di base. Preferite un buon concime per 
orchidee (es. NPK 5-5-6) arricchito di 
microelementi come Molibdeno (Mo), Boro 
(B) e Zinco (Zn) che aiutano a prevenire le 
microcarenze nutritive.

> Si possono usare anche i concimi in 
bastoncini o gocce (fialette da inserire nel 
terreno), del tipo specifico per orchidee.

NPK

PHALAENOPSIS: PROBLEMI E RIMEDI
> I boccioli cadono senza aprirsi: è la reazione 
a un malessere ambientale: spostare l’esemplare 
in una posizione più calda, più luminosa e molto 
più umida. 

> I fiori e le foglie si afflosciano: la causa può 
essere un colpo di freddo.

> Dopo la fioritura la pianta sembra “ferma”: 
è normale,lasciare un periodo di riposo senza 
concimare e con irrigazioni moderate, poi 
riprendere a concimare e mantenere elevata 
umidità per favorire la produzione di nuovi fiori.

Come e dove coltivare la Phalaenopsis Curiosità

UN GIOIELLO 
FACILE
> Un tempo le 
orchidee erano 
rare e costose; 
oggi le moderne 
tecnologie vivaistiche 
ne consentono la 
produzione in grandi 
quantità a costi 
contenuti. 
> Le serre di 
produzione sono 
controllate da sistemi 
ad alta tecnologia 
che permettono di 
ottenere piante molto 
più durevoli e generose 
di fiori.


